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CREDENTI DEL XXI SECOLO: ZELANTI O FIACCHI? 
 

 “Quanto allo zelo, non siate pigri; siate ferventi nello  spirito, servite il Signore”. 
Romani 12:11: 

  
 
Lo zelo deve essere una caratteristica peculiare di ogni figlio di Dio. 
Zelo: è l’ardente sollecitudine nell’adempimento scrupoloso del proprio dovere o 
nella salvaguardia del proprio onore. Viene definito anche come lo sforzo serio e 
intenso per raggiungere un determinato scopo. 
Sinonimi di zelo e zelante: attenzione, diligenza, abnegazione, interessamento, 
scrupolo, scrupolosità, premura, sollecitudine, ardore, fervore, entusiasmo, alacrità, 
foga, forza, lena perseveranza, buona volontà; quindi chi è zelante sarà attento, 
diligente, scrupoloso, sollecito, alacre, attivo, operoso, volenteroso… 
Contrari di zelante: pigro, addormentato, indolente, infingardo, inoperoso, ozioso, 
assonnato, scansafatiche, svogliato, apatico, indifferente, fiacco, negligente. 
In Neemia è riportato lo zelo di Baruc: Neemia 3:20. L’opera nostra è per il Re, come 
la compiamo? 
 
1. L’ORIGINE DELLO ZELO DEL CREDENTE 

Nel credente ci sarà zelo, entusiasmo, ardore, se il Signore è presente nel 
proprio cuore e se Lui è la persona più importante della propria vita! 
“Entusiasmo” dal greco enthousiasmòs composto da en «in» e theòs «dio», 
quindi possiamo affermare che se Dio è in noi, oltre ad essere delle nuove 
creature, saremo animati da zelo, da entusiasmo, di conseguenza non saremo 
pigri, oziosi e serviremo il Signore! Se Dio è in noi lo sentiamo, si muove: 
Luca 1:41, 42. Lo zelo è strettamente legato all’amore! L’amore per Dio e per 
la Sua Opera ci spinge ad operare, ad agire, a servire! 

  
2. ZELO E GELOSIA: IL CONTRASTO TRA IL SENTIMENTO CARNALE E LA 

PERFEZIONE DIVINA 
Parlando di zelo non si può non parlare di “gelosia”, in quanto da zelo deriva il 
termine gelosia, che indica propriamente “chi nutre uno zelo eccessivo”, tale 
zelo porta all’eccessivo attaccamento a persone o cose per il timore di 
perderle.  Un uomo geloso di una donna, o viceversa, è geloso perché teme di 
perdere l’altro e a volte questa gelosia diventa ossessiva, portando persino ad 
uccidere, non altri, ma la persona amata e questa è l’assurdità della gelosia 
umana, mentre la gelosia di Dio che è espressa nella Bibbia ha a che fare con 
lo zelo che Lui ha nei nostri confronti nel non volerci perdere! Esodo 20:5; 
34:14; Giosuè 24:19. Umanamente parlando, la parola gelosia incute paura, 
perché è “una forma patologica dell’amore”, racchiude l’egoismo. Per quanto 
riguarda Dio, invece, nessuna forma di egoismo gli si può mai ascrivere, 
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perché Egli è perfettamente buono, a tal punto da dare il Suo unigenito 
Figliuolo per la salvezza dell’umanità intera! 
 

• La Causa della gelosia di Dio 
 

L’Antico Testamento considera il patto di Dio come il Suo “matrimonio” 
con Israele, rapporto alla cui base deve esservi amore e fedeltà assoluta. 
L’adorazione degli idoli da parte del popolo d’Israele costituiva 
disubbidienza e infedeltà! Infatti Dio considerava questo fatto come 
adulterio spirituale, che provocava in Lui gelosia e vendetta! I riferimenti 
che Mosè fa alla gelosia di Dio hanno a che vedere con l’adorazione degli 
idoli, una pratica che infrange il secondo comandamento: Esodo 20:5; 
Ezechiele 16:38. Il Signore desidera dal Suo popolo una totale ed assoluta 
fedeltà! Dio è geloso di Sé stesso, Egli è Spirito purissimo (Giovanni 
4:24) e non desidera assolutamente che la Sua creatura si faccia scultura 
alcuna! L’uomo, facendosi un’immagine, lancia un affronto alla stessa 
personalità di Dio, ridimensionandola, ergendosi egli stesso al di sopra del 
Creatore nel tentativo di racchiuderla in una figura! L’apostolo Paolo, 
scrivendo ai Romani, dice in proposito: Romani 1:23. 
Il secondo comandamento implica il fatto che il popolo di Dio deve essere 
devoto alla Sua persona, alla Sua causa, al Suo onore! Il termine biblico 
che può racchiudere questa attitudine è proprio “zelo”! 
 

• L’estensione della gelosia di Dio: 
 

! Lo zelo di Dio per noi lo induce ad essere geloso del nostro 
amore: Egli non può sopportare la creatura, ma ancor di più che un 
Suo figlio, comprato con il prezioso Sangue, si dia alla mondanità. 
Egli ci ha amati di un amore infinito (Giovanni 3:16). 
Noi di certo non arriveremo mai a donargli un amore così grande 
come Egli lo nutre nei nostri confronti, ma desidera che lo amiamo 
con tutto noi stessi: questo è zelo! Matteo 12:28-31. 
 

! Dio è geloso della nostra fiducia: L’Eterno non vuole dei figli 
increduli che ripongono la propria fiducia in “un braccio umano”, 
perché Egli ha “un braccio forte” Salmo 89:13; Salmo146:3; 
Geremia 17:5-8. Dio è soddisfatto solo quando i suoi figli 
ripongono tutta la propria fiducia in Lui e non si rivolgono a 
uomini, ad amici, perché possano risolvere i loro problemi! 

 

! Dio è geloso della nostra comunione: Il nostro Dio fin dai primi 
giorni della creazione ha dimostrato di voler avere un rapporto di 
comunione intima, intensa e profonda con la Sua creatura! Egli si 
dispiace quando preferiamo relazioni con altre persone. È 
soddisfatto invece quando il credente trova piacere nell’avere 
comunione con Lui e nello stare insieme con Lui! La gelosia di Dio 
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ci parla di un amore esclusivo di cui è oggetto il credente. Egli ci 
ama così tanto da attribuire una tale importanza al nostro amore! 
Essendo un Dio giusto, Egli è geloso, cioè zelante nel proteggere 
ciò che Gli appartiene, rispetto al quale Egli non ammette “rivali”. 

Dio stesso manifesta zelo e i credenti sono chiamati a fare altrettanto. Nella Scrittura 
si nota che lo zelo è un comandamento ed una raccomandazione. 
  
 

3. GLI EFFETTI DELLO ZELO 
 

• Lo zelo che viene da Dio ci porta ad essere attaccati alle cose di Dio 
Lo zelo che viene da Dio è attaccamento totale alle cose di Dio: Tito 
1:9! Dobbiamo essere attaccati alle cose di Dio per il timore di perderle! 
Dobbiamo custodire gelosamente la salvezza, la Parola di Dio, i suoi 
doni…  Di Gesù è scritto: Giovanni 2:17! Ci deve essere un attaccamento 
alla Chiesa del Signore e la Chiesa del Signore è composta da uomini e 
donne rigenerate, lavate e purificate dal Sangue di Gesù! Quanto amiamo 
Dio, i fratelli e le cose di Dio? Per le cose di Dio ci vogliamo 
“consumare”! Per il Signore, per l’Opera Sua e per la Sua causa! Questo 
è zelo! È qualcosa che ci porta ad essere “infiammati”, “infervorati”! Lo 
zelo ci induce a mettere in pratica tutta la Parola Dio, non solo ciò fa 
comodo! 
 

• Lo zelo ci porta a desiderare le cose sante di Dio: Colossesi 3:2 
 

• Lo zelo che viene da Dio ci porta ad amare i fratelli fino alla gelosia: 2 
Corinzi 11:2 L’amore per essi ci porta a fare di tutto per non farli andare 
lontani dal Signore! L’amore più ne abbiamo e più si sparge, ma 
dobbiamo cominciare a “bagnare” prima quelli vicino a noi e poi 
possiamo arrivare a “bagnare” coloro che si trovano a distanze elevate. 
Affinché questo possa avvenire è necessario che si attinga dalla sorgente, 
dall’Iddio che è amore! 

 

• Lo zelo ci porta a servire efficacemente il Signore: Romani 12:11 
La pigrizia è una “malattia” che può prendere ogni credente, sia giovane, 
sia anziano! Lo zelo è un impulso che viene da dentro di noi, è una spinta 
che lo Spirito Santo opera, ci spinge ad operare, a pregare, ad 
evangelizzare, a fare una visita, una telefonata! Non è qualcosa di forzato, 
ma di naturale. Paolo dice: “quanto allo zelo, non siate pigri; siate 
ferventi nello spirito, servite il Signore…”, non si può servire il Signore se 
non si è zelanti e ferventi nello spirito! Fervente deriva da fervere che 
significa: “bollire”, “ribollire per la fermentazione”, anche “ardere”… 
Lett. “bruciante”…  Lo zelo non deve diminuire con il tempo, anzi, 
piuttosto deve crescere… Nel momento in cui cominciamo a servire il 
Signore senza zelo e senza fervore, diventa tutto pesante! Il diavolo vuole 
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toglierci l’entusiasmo, lo zelo, l’ardore, il fervore in questo modo 
diventiamo fiacchi, e ci impigriamo e il servizio che rendiamo al Signore 
è inefficace Geremia 48:10a! 
 

• Lo zelo ci porta ad offrire culti zelanti e graditi a Dio: Ebrei 12:28 
 

Che credente sei? Signore facci dei credenti zelanti, riempici quindi del fuoco 
dello Spirito Santo! 
 
 
Ortanova 16 Aprile 2011      --     Raduno delle Chiese della Provincia di Foggia     --      Pasquale Puopolo	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  


